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Mezzogiorno e occupazione 

Quella forbice 
tra Nord e Sud 
che si allarga 
sempre di più 

di MICHELE MAGNO 

ELlMtlLTASSOdl 
disoccupazione ha 
toccato l'I'.,1% del

le Ione di lavoro (pari a 3 
milioni e «limila persone) Il 
17,1% dei disoccupali sono 
dosile, li «,»% uomini. Il 
73,1% ha meno di 29 anni. 
Nel M«ttO|iernl il tasso di di-
aoccupaiione aumenta anco
ra e risulta ormai doppio 
(16,1%) di quello, staziona
rlo, del Nord (8%) 

Sul fronte deHoccupaiio-
ne, per contro, a proseg ulta 
l'espansione delle attività 
ternaria (U milioni e 7Mml-
la addetti pari al M,i% degli 
« w w t l i m * n t r « r ^ 

addetti pari al 10,7% del to
tale) hanno raggiunto I loro 
minimi storici. 

Sono questi I principali ri
sultati dell'Indagine sulle 
Ione di lavoro rea) noti ra
dentemente dall'Iatat. Sono 
«oche cifre, ma sufficienti a 
«tabillre l'ordine di (randel
l i politico del problema del 
lavoro in Italia. Baso è sem
pre più drammaticamente 
misurato, dall'ampliamento 
M i a forbice tra Nord e Sud. 
Questa forbice, già molto co
spicua, è destinata, se non si 
capovolgerà la rlpartlslone 
territoriale dello sviluppo, ad 
ampliarsi la maniera dram
matica nel prossimo futuro. 
E cld perché, mentre la quo
ta pliT ragguardevole degli 
Investimenti, e quindi della 
domanda di lavoro , al con-
cenlrerà nel Nord, la quasi 
totalità dell'offerta di lavoro 
ai forma ormai nel Meno-

Slorno, a causa del ristagno 
etnografico della regioni 

settentrionali. 
Ha ragione Giorgio Rullo-

Io. SI tratta di una prospetti
va Insostenibile, ferma re
stando, infatti, l'attuale pro
porzione degli Investimenti 
Ira le due aree, il Nord do
vrebbe fronteggiare o un'e-
migratlone massiccia di la
voratori meridionali, o una 
Immigrartene di lavoratori 
del Terzo mondo, o ambedue 
le cose insieme. Ciò compor
terebbe una spesa in Infra
strutture e trasferimenti che 
non solo finirebbe col depri
mere 11 saggio di crescita del 
paese, ma che sottrarrebbe 
ritorse anche per gli investi
menti necessari ad assicura
re la competitivita dell'appa
ralo Industriale eslatente (lo

calizzata in prevalenza al 
Nord). 

Una credibile politica per 
l'occupazione, che abbia co
me suo fulcro 11 binomio 
Mezzogiorno-lavoro giovani
le e femminile, deve In so
stanza Identificarsi con l'In
tera politica economica. La 
finalità della piena occupa
zione, da cui nessun prò-
gramma riformatore può 
prescindere, è un orienta
mento, In altre parale, cui de
vono essere subordinati, e a 
cài possono contribuire, tutti 
gli strumenti della politica 
economica, dal fisco alla pia-
M N c i z W del territorio, 
Non c'è legislazione, per 
quanto generosi alano gli In
centivi che elargisce, che 
possa surrogare questo 
orientamento. In questa se
paratezza è maturata l'inef
ficacia pratica delle strate
gie per l'occupazione portate 
avanti dal governo dimissio
narlo. 

Ancora una considerazlo-

S. E sempre listai a ricor
re! che l'Incremento della 

disoccupazione e la diverta 
distribuzione dell'occupazio
ne tra I vari settori si accom
pagna, nell'Intero quinquen-
ÓW 1.10-lMS, i un ridlmen-
tionaroento del redditi da la
voro dipendente. Le nuove 
stime attribuiscono loro una 
quota del M%, e non più del 
W%. La riduzione di tale 
quota, inoltra, si intreccia 
con un forte innalzamento e 
con un tuo sensibile calo nei 
servizi. Ciò significa che ila-
voratori industriali e agricoli 
sono 1 più avantagflatl nella 
ripartizione del reddito (an
che tenendo conto della dimi
nuzione degli addetti). Se, In
fine. compariamo 1 dati sul 
reddito deUlatat con quelli 
di ima recente indagine della 
Federmeccanlca sul rapporti 
retributivi tra le divene qua
lifiche nel lettore industria
le, ci accorgiamo che I più 
penalizzati di tutti tono (li 
operai. 

Questione del lavoro e que
stione salariale, dunque, sono 
le due facce di una questione 
sociale su cui gli apologeti 
della modernizzazione del 
paese tacciono pietosamen
te. Ad essi, del resto, non in
teressa sapere se la produtti
vità cresce grazie alla inno
vazioni tecnologiche o in vir
tù delle quantità e intensità 
della prestazione lavorativa, 
ovvero di ciò che un tempo si 
chiamava sfruttamento 

Sancita ad Algeri la riunificazione dell'organizzazione 

Aperto da Yasser Arafat 
il Consiglio palestinese 

Sei fonazioni, già critiche nei confronti del leader, sono tornate in seno all'Olp - Denunciato l'accordo 
del 1985 con re Hussein, cautela sull'Egitto, aperto richiamo alla conferenza internazionale di pace 

ALGERI — Con un discorso a nome della «unità palestinese 
ritrovai»» Yasser Arafat ha aperto Ieri pomeriggio ad Algeri 
la diciottesima sessione del Consiglio nazionale (Il parlamen
to palestinese In esilio), che sancisce 11 rientro nell*01p delle 
organizzazioni che criticavano la linea politica della sua lea
dership e che — dopo aver partecipato alla sessione del feb
braio 1983, sempre ad Algeri — avevano poi disertato quella 
successiva del 1984 ad Amman. Sei sono 1 gruppi che hanno 
ripreso da Ieri 11 loro posto nell'organizzazione palestinese, 
dalla quale restano fuori soltanto 1 gruppuscoli di stretta 
osservanza siriana e l'organizzazione di Abu Nldal. 

La seduta Inaugurale si è tenuta alla presenza del capo di 
Stato algerino Chadll Bendjedld (l'Algeria ha svolto un ruolo 
di primo plano nel Ravvicinamento tra Arafat e 1 suoi critici) 
e del segretario generale della Lega Araba Chedll Klidl, non
ché di numerose delegazioni straniere (tra cui una del Pei 
composta da Gian Carlo Pajetta e Massimo Mlcuccl). Non 
c'era Invece 11 leader Ubico Gheddafi, per aspettare 11 quale la 
seduta era stata ritardata dalle 14 alle 17, e non c'era nemme
no 11 presidente siriano Assad, al quale l'invito di Arafat a 
partecipare al lavori era stato recapitato personalmente dal 
ministro degli Esteri algerino Taleb Ibrahlml. 

Arafat ha confermato la abrogazione dell'accordo del 198S 
con re Husseinitii Giordania per una piattaforma negoziale e 
una delegazione congiunta giordano-palestinese, accordo 
che domenica sera l'esecutivo dell'Olpaveva definito «nullo e 

ALOEHI — Una knmaefft* dalla precedente 
della divialona tari sanata, Oa sinistra: " 

• « • Iona , evoltali nel 19)83 sempre ad Algeri, prima 
(Fdfp), Habash (Fplpl a Abu JiKad IFatah) 

Inesistente»; ma ha ribadito la disponibilità dell'Olp rlunlfl-
cata a partecipare, su base di paliti con tutte le altre parti, ad 
una conferenza internazionale di pace per 11 Medio Oriente, A 
questo proposito, Arafat ha In particolare espresso apprezza
mento per la «posizione amica* assunta dalla Comunità euro
pea; e 11 tema della conferenza internazionale è poi ritornato 
in tutu gli interventi di ieri. 

Ricordando che questa è la sessione «dell'unita nazionale e 
della resistenza del campi In Libano e nel territori occupati!, 
il leader palestinese ha rivolto un caloroso ringraziamento a 
Chadll Bendjedld, definendolo «paladino dell'unità», e ha 
chiesto al mondo arabo, all'Europa e all'Urss di sostenere 
una soluzione giusta per 11 popolo palestinese, sulla base del 
diritto alla autodeterminazione e alla istituzione di un suo 
Stato «Ora slamo tutti riuniti — ha detto Arafat — fino alla 
liberazione della Palestina. Continueremo la nostra lotta 
contro Israele, non perché cerchiamo la guerra, ma perché 
vogliamo la pace- una pace giusta e globale basata sul diritto 
dei palestinesi all'autodeterminazione e a uno Stato Indipen
dente con Gerusalemme come capitale*. Arafat, nel suo di
scorso, non ha parlato dell'Egitto. Ne ha parlato invece 11 
segretario della Lega Araba Klibl, concludendo significati
vamente 11 suo Intervento di saluto con l'auspicio del ritorno 
dell'Egitto nella Lega Araba, sia pure con la formula di rito 
deir«abbandono della politica di Camp David». 

Il palazzo del congressi al «Club del pini», a una ventina di 
chilometri da Algeri, era gremito fino all'inverosimile. La 
sessione durerà sei giorni. 

Edora 
un gruppo 
terrorista 
minaccia 

l'Italia 
NICOSIA — L'Italia, egli In
teressi Italiani mi mondo, ri
schiano dt~ diventare bersa-
Sllo di .commando suicidi 

elle Aquile per la liberazio
ne della Palestina* (sigla fi
nora sconosciuta ne] compo
sito panorama del gruppi e 
sottogruppi mediorientali) 
se non verrà tornita assi
stenza a un palestinese arre
stato in Italia il la ottobre 
1985, in seguito scarcerato, e 
ora in attesa di espulsione. 
L'uomo è indicato come 11 
•colonnello Oandura». Se
condo una telefonata giunta 
Ieri a un'agenzia di stampa 
occidentale di Nlcosla, il .co
lonnello Oandura., arrestato 
a Roma per detenzione di 
passaporto falso, stava re
candosi a Beirut proveniente 
da Tunisi, .incaricato dal ca
po dell'Olp, Yaaser Arafat, di 
contribuire alla soluzione 
degli ostaggi francesi, ame
ricani, sovietici e britannici 
detenuti In Libano.. 

Oandura venne liberato il 
10 luglio 'se, con la sentenza 
della Corte d'assise di Oeno-
va per II dirottamento 
ndell'.Achllle Lauro*. Secon
do l'anonimo autore della te
lefonata minatoria di Nlco
sla, 11 .colonnello Oandura» è 
ora colpito da un ordine di 
espulsione, Insieme con la 
moglie incinta, Hornik sta-
nlstava, di origine polacca, e 
sarebbe .completamente pri
vo di denaro, e documenti di 
identità, sequestratigli dalle 
autorità Italiane. L'anonimo 
interlocutore ha minacciato 
di rappresaglia tutti gli inte
ressi Italiani «sia all'Interno 
del paese, sia all'estero, e In 

funicolare l'ambasciata d'1-
alia a Beirut se il colonnello 

Gandura e sua moglie saran
no estradati verso una desti
nazione non di loro scelta» 
«Noi auspichiamo — ha det
to Il misterioso Interlocutore 
— di non avere malintesi con 
gli Italiani; malintesi che, nel 
caso fosse compiuto l'irrepa
rabile, ci costringerebbero a 
commettere azioni che non 
sarebbero negli interessi 
dall'Italia. 

L'Olp ritrova 
la sua unità 

BEIRUT — I corpi dt alcuni dal dfoiotto «httbollah» uccisi sabato In uno scontro a fuoco net sud Ubano 

Scontro a l HI in Israele 
Sparatoria in Alta Galilea dopo l'infiltrazione di un «commando» palestinese: uccisi 
tre guerriglieri e due militari israeliani * Poche ore dopo, raìd sul campo di Rashidiye 

BEIRUT — Due militari Israeliani e tre 
guerriglieri palestinesi sono rimasti uc
cisi, la mattina di Pasqua, nel nord di 
Israele, non lontano da Kiryat Shmo-
na, in uno scontro a fuoco provocato 
dalla Infiltrazione di un «commando» di 
Al Fatali attraverso 11 confine libanese; 
poche ore dopo, elicotteri Israeliani 
hanno bombardato con razzi II campo 
profughi di Rashidiye, nei pressi di Ti
ro, uccidendo una donna e ferendo tre 
altre persone. Ventlquattr'ore prima, In 
una vera e propria battaglia svoltasi 
nella «fascia di sicurezza* cntrollata nel 
sud Libano dalle truppe di Tel Aviv, dl-
clotto guerriglieri della «resistenza Isla
mica» libanese (Hezbollah) erano rima
sti uccisi e quattro soldati israeliani fe
riti. 

L'infiltrazione del «commando» di Al 
Fatah in Alta Galilea è la prima riusci
ta da diversi anni, in particolare dopo 
l'allontanamento del «fedayln» da Bei
rut in conseguenza dell'invasione israe
liana del giugno 1982, e non e certo un 
caso che sia avvenuta proprio alla vigi
lia della riunione del Consiglio naziona

le palestinese di Algeri, la cui sessione è 
stata definita «sessione dell'unità na
zionale e della resistenza nel campi pa
lestinesi e nel territori occupati». Se
condo gli osservatori, con questa azione 
la leadership di Al Fatah ha voluto da 
un lato togliere argomenti a chi accusa 
Arafat di «cedimenti» sul terreno mili
tare (a vantaggio del «compromesso po
litico») e dall'altro ribadire nel fatti la 
scelta delle azioni di guerriglia all'in
terno dei territori occupati (e di Israele) 
come alternativa agli atti di terrorismo 
•esterni», che l'esecutivo dell'Olp ha an
cora una volta condannato domenica 
sera. 

Il «commando» di Al Fatah per Infil
trarsi dal sud Libano in Israele ha var
cato steccati con sorveglianza elettro
nica e fossati difensivi, riuscendo a 
spingersi fino a qualche chilometro a 
sud-ovest dell'abitato di Kiryat Shmo-
na Una pattuglia israeliana ha consta
tato resistenza della breccia negli sbar
ramenti di confine e si è data all'inse
guimento del guerriglieri; ne e nato 11 
conflitto a fuoco nel corso del quale, co

me si è detto, hanno trovato la morte 
due militari israeliani — un ufficiale e 
un sergente — e tutti e tre I «fedayln» 
componenti 11 «commando». Elicotteri 
militari hanno a lungo perlustrato tut
ta la zona per segnalare l'eventuale pre
senza di altri guerriglieri, mentre le 
strade In direzione di Kiryat Shmona e 
del confine sono rimaste bloccate per 
ore ed 11 terreno veniva letteralmente 
setacciato da pattuglie dell'esercito. 
Per nove ore la censura militare di Tel 
Aviv ha bloccato la diffusione di qual
siasi informazione relativa a quel che 
era accaduto nella zona di confine 

La rappresaglia è scattata verso sera, 
quando due elicotteri hanno bersaglia
to con razzi 11 campo profughi di Rashi
diye Secondo Tel Aviv, è stato distrutto 
un edificio da cui «partivano 1 comman
do di terroristi»; secondo un portavoce 
palestinese, Invece, la palazzina era 
«adibita ad usi civili». Una donna è ri
masta uccisa e altri tre civili feriti Si è 
trattato della decima Incursione aerea 
Israeliana contro 1 palestinesi in Libano 
dall'inizio dell'anno 

La diciottesima sessione 
del Consiglio nazionale pale 
stinese si è aperta Ieri ad Al-
gert con un indubbio e signi' 
nativo successo di Yasser 
Arafat uiche se per conse
guirlo Il leader palestinese 
ha dovuto pagare un presso 
politico la cui portata e/tetti' 
vai per ora difficilmente va
lutàbile. La sessione «ni sta
ta definita 'sessione dell'uni
tà nazionale», ed In effetti 
Arafat ha potuto annunciare 
nel suo discorso di apertura 
11 rientro formale, a pieno ti
tolo, nciroip e nel suol orga
nismi dirigenti di tutte le 
principali organiszazioni 
che avevano disertato I lavo
ri della precedente sessione, 
svoltasi nel novembre 1984 
ad Amman, Rientrano In 
particolare il Fronte popola
re di Habash e 11 Fronte de
mocratico dJ Hawatmeh, le 
due più Importanti organiz
zazioni dopo Al Fatah e com
ponenti «tradizionali» del
l'Olp, ed entra per la prima 
volta 11 Partito comunista 
palestinese, dt relativamente 
recente costituzione. Resta
no fuori soltanto 1 tre gruppi 
di stretta osservanza siriana 
(la «Salita», vera e propria 
creazione dt Damasco, non-
chi li Fronte popolare-co-
mando generale di Jibriì e ti 
gruppuscolo scissionista di 
Abu Musa) e l'oiganlzzazlo-
ne del leader terrorista Abu 
Nidal, che, si autodefinisce 
•Al Fatah Consiglio rivolu
zionario» 

È stato così chiarito defi
nitivamente l'equivoco della 
ventilata riammissione del 
gruppo di Abu Nldal, di cui si 
era parlato nel giorni scorsi e 
che avrebbe recato Indubbio 
pregiudizio — agii occhi del-
Voplnione pubblica interna
zionale •— alla credibilità po
litica dell'organizzazione di 
Yasser Arafat. 

Ma c'è di più poche ore 
prima che Arafat parlasse 
dalla tribuna del Consiglio 
per esaltare la *untta palesti
nese ritrovata», George Ha
bash, leader del Fron te popo
lare per la liberazione della 
Palestina, aveva annunciato 
In una conferenza stampa lo 

scioglimento del 'Fronte di 
salvezza nazionale palesti
nese», vale a dire del rag
gruppamento delle organiz
zazioni critiche della linea 
Arala», del quale Jo stesso 
Fplp faceva parte e che ave
va sede a Damasco, Il presi
dente zirlano Assad, insom
ma, non ha accolto (coma 
era prevedibile) l'In vlto a re
carsi ad Algeri, ma lo stru
mento politico che arava 
cercato di contrapporre alla 
leadership arafatiana ha 
cessato di esistere. Il succes
so per 11 leader palestinese 
non poteva essere più netto, 

Resta, dicevamo, ti proble
ma del prezzo politico di qua* 
sta unità. È un problema In 
parte aperto e che costituirà 
materia di discussione nel/c 
prossime sedute. Un dato già 
acquisito è l'abrogazione 
dell'accordo Arafat-Husseln 
del 1985per una piattaforma 
negoziale giordano-palesti
nese; tuttavia quell 'acconto 
era stato già 'congelato» un 
anno fa dal monarca giorda
no e comunque Ja sua abro
gazione non è accompagnata 
finora dal rlflu to aprioristico 
di nuove forme di coordina
mento o dt collaborazione 
fra Giordania e Olp, Quanto 
all'Egitto, Arafat e l'esecuti
vo da lui diretto hanno riba
dito la condanna degli accor
di e della pace dt Camp Da
vid, ti che evidentemente 
non può far piacere al presi
dente Mubarak; ma il già ci
tato Habash (che chiedeva 
fino a ieri una formale rottu
ra con II Cairo) ha ammesso 
che se questo significa «la fi
ne di un legame politico urti* 
clale con l'Egitto», tuttavia il 
problema del 'rapporti per
sonali» tra Arafat e Mubarak 
resta di competenza del co
mitato esecutivo che sarà 
eletto nella sessione In corso: 
sarà cioè un problema di 
confronto politico e di mag
gioranza. Questo stando al
meno alle prime valutazioni» 
per cosi dire «a caldo», e ri
mandando una più attenta 
analisi a quando 11 Consiglio 
nazionale palestinese st sarà 
concluso. 

Giancarlo Unnuttl 

PERSONALE 
N ATALE CON I TUOI. E Pasqua con 

1 tuoi. Con la scusa che hanno 90 
anni, e potrebbe essere l'ultima 
volta che si va In campagna, a Pa

squa e Ferragosto è peren torlo emigrare a 
Sèsto Calende. Dura la vita di una figlia 
unica, che è anche genitore unico: figlia di 
genitori con la vecchiaia prolungata, e 
madre e padre di un tiglio che haVadole-
scema prolungata. Difficile attribuirsi 
un'età, un ruolo, un'Identità. Sono ancora 
nell'età forte, per dirla con Simone de 
Beauvoir? O sarei nella terna età, come 
vuole la carta d'argento? Chissà. Quando 
c'è da smezzare una montagna di lavoro 
tono ancora giovane, un virgulto Equan
do c'è da godersi fa vita sono troppo vec
chia. Coslsto fra due culture a segnare la 
«volta di un'epoca. Mio figlio e I suol ami
ci bevono gualche sorso dalla lattina di 
Coca Cola, e lasciano 11 resto. Mia madre 
mi racconta che quando era bambina, In 
casa sua, di pane si poteva mangiarne a 
sazietà. Solo il nane. Erano cinque figlili 
pane costava W centesimi il chilo. Mio fi-
f i lo pretende tutto e subito. Mia madre mi 

ordina che cosa devo dire al macellalo, 
quando compro la carne (>E ti te ghe dj-
seU, come usa nella Padania) 

Ogni arrivo qui è uno sbarco In Nor
mandia. Loro hanno portato carote e se
dano, porri e verza per la minestra Io mi 
sono ricordata di trasportare le guide del 
telefono dell'anno scorso Seno come fac
cio a lavorare, senza 1 numeri di Milano? 
CI voleva un Tir. Invece è bastata la mia 
vecchia automobile Partendo nelle ore 
prescritte dalla Polizia stradale, passag
gio semlrapldo al casello sulle piste auto
matiche. Ma, accidenti, la tessera dell'au
tostrada (SO mila lire e ne a vevo consuma
te, si e no, 30 mila) sì è demagnetizzata. Il 
marchingegno la rispu ta fuori per la terza 
volta, e Ih sbarra non si alza un signore, 
rosso da colpo apoplettico, arriva con la 
sua tessera, mi ta passare a sue spese De
vo essere un caso da soccorso sociale, con 
quegli ultranovantennl, la macchina cari
ca e la taccia stra volta dall'Incertezza E a 
me che me ne Importa? Sono passata 

E arriva chi si rilassa, si ta la minestra 
con 11 porro, Il sedano, la carota e la verza, 

Tu donna 
che puoi provvedere, 

fai il miracolo 

di Anna Del Bo Boffino 

e arriva 11 momento di scrivere questo 
pezzo. Volevo scriverlo sulla Madonna. 
Non quella che canta, quella vera. Avevo 
ritagliato un articolo dt Gianni Baget 
Bozzo sul significanti dell'anno mariano 
proclamato dà papa Wojtyla, e sarei parti
ta di lì per le mie meditazioni. Invece 11 
ritaglio è rimasto a Milano, insieme a due 
o tre altri appunti fondamentali. Pazien
za. Me la caverò lo stesso, come sempre. 
Non dicono che gli uomini (e le donne) 
sono sopravvissuti grazie alla loro duttili
tà, e 1 dinosauri, Invece, grandi e grossi 
com'erano, guarda che fine hanno Tatto. 

Dunque Baget Bozzo diceva che la pro
posta dell'anno mariano poteva anche es

sere Interpretata come una esigenza di rl-
definlre, oggi, la femminilità nel pensiero 
cattolico o cristiano In generale. È II Buon 
Dio sa quanto ce ne sarebbe bisogno. Per
ché, da qualsiasi parte cerchi di confron
tarmi con la Madonna e le Sante non tro
vo modelli da seguire e soluzioni per I mìei 

frobleml. SI trovano, Invece, soluzioni per 
problemi degli altri' bambini, anziani, 

handicappati, lebbrosi, de viari ti ed emar-

frinati, Terzo mondo e inquinamento. Al
erà la Madonna e le Sante ti danno Indi

cazioni preziose. A parte li controllo delle 
nascite; ma no, anche per quello hanno 
un'Indicazione: la castità. Mille funzioni 
collaudate nel millenni formano una rete 

di sicurezza che provvede a tenere Insie
me famiglia e società, lasciando liberi gli 
uomini dt esercitare forza e potere. 

Volete un esemplo minimo, uno del tan
ti minuscoli frammenti di quel cemento 
affettuoso? In un recente paglnone del 
Corriere della Sera, diversi specialisti 
spiegavano come lui e lei si vanno somi
gliando, virilizzandosi la donna e femml-
nillzzandosl l'uomo. Eppure, scriveva An
na OUvelro Ferraris, quando un figlio o 
una figlia rimangono, dopo un divorzio, 
con un genitore unico, la mancanza del
l'altro sita sentire. Particolarmente diffi
cile è per una madre allevare da sola un 
tiglio maschio; mentre con una femmina 
ha una più facile e profonda comunica
zione. Ma non è tanto migliore la sorte del 
figlio maschio che vive con II padre; I po
chi che hanno vissuto l'esperienza dicono 
di essere troppo strumentalizzati nelle 
faccende domestiche e manca loro, so
prattutto, l'ilntercesslone, della madre 
presso il padre. Cioè una mediazione af
fettiva; cioè qualcuno che traduca l senti
menti del padre e del figlio in gesti e paro

le di comprensione e di 'perdono,. Ma non 
era la Madonna un po' modello di •Inter
cessione,? Baget Bozzo, nel suo articolo, 
diceva che II Papa la proponeva come 
•mediatrice, tra le diverse chiese cristia
ne: un ruolo amato dal cattolici e scarsa
mente accetto al protestanti. Non oso en
trare In una così sottile distinzione di 
chiese. Ma la 'mediazione, che si chiede 
alla Madonna non è ancora la richiesta da 
lei fatta alle nozze di Cana: «Tu, uomo che 
puoi concretamentepwvvedere, fai 11 mi
racolo, e accontenta questa gente che non 
ha più cibo perche è venuto a festeggia
re,? Per capire I bisogni altrui o i'intufiio-
ne femminile e chiedere soddisfazione a 
chi può elargirla: è un ruolo dt donna che 
va decadendo via via che tutto cambia, 

Eppure, al di là del mutamento, restano 
vuoti che nessuno colma. Se lo lavoro, mi 
Impegno socialmente, mi batto per l'e
guaglianza, niente e nessuno prende li 
mio posto presso gli anziani genitori. E 
nessuno l'ha preso accanto a mio figlio 
Quand'era bambino. Come non essere im
presse dal sensi dt colpa? 


